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ECONOMIA £r LAVORO 

Il crollo 
delle Borse 

L'indice Nikkey cala del 14,9% 
Grande corsa alle vendite 
da parte di casalinghe, pensionati, 
impiegati sotto l'occhio delle Tv 

L'onda di Wall Street travolge 
i risparmiatori di Tokio 
L'effetto Wall Street si è fatto sentire a Tokio con 
un giorno di ritardo, ma è stato pesantissimo: un 
crollo del 14,90%, record negativo assoluto. Gli 
ordini di vendita sono arrivati soprattutto dai pic
coli risparmiatori privati mentre gli investitori istitu
zionali sono rimasti alla finestra. Le autorità politi
che e finanziarie giapponesi minimizzano. La Bor
sa di Hong Kong è stata chiusa fino a lunedi. 

QltOO CAMKMTO 
• i ROMA L'ondala deva
stante di Wall Street è arrivata 
a Tokio con un giorno di ritar
do per questione di (usi orari, 
ma si e dimostrata egualmen
te micidiale, la Borsa giappo
nese, la più grande del mondo 
quanto a capitalizzazione, ha 
perso in un sol giorno quasi il 
15 per cento. l'Indice Nikkey 
è Infatti sceso di quasi 4000 
punti, record negativo assolu
to, nonostante le autorità 

f|Mpponesl si siano affrettate a 
anelare appelli alla calma sin 

da quando si £ profilata la ten

denza negativa Ma i rispar
miatori privati soprattutto I 
piccoli, si sono precipitati ad 
affollare I listini con ordini di 
vendita cui quasi mai hanno 
corrisposto ollerte d'acquisto, 
tanto che alla fine sono stali 
scambiati appena 500 milioni 
di anioni, cifra minima per una 
Borsa come quella di Tokio 
Tutto questo sotto l'occhio 
Implacabile delle telecamere 
che filmavano l'affollarsi degli 
investitori privati nelle sale 
delle società di Borsa una 
corsa all'Impazzata di piccoli 

risparmiatori, casalinghe, 
pensionati, Impiegali, tulli che 
chiedevano di vendere «Per 
l'Intera giornata la gente ha 
continuato a vendere all'im
pazzata e a disfarsi dei titoli, 
ma non si è vista l'ombra di 
ordini di acquisto», ha com
mentalo il broker di una gran
de banca d'affari II risultato è 
stalo che a fine giornata il 
crollo ha bruciato la cilra pri
mato di oltre S7mila miliardi 
di yen (S Ornila miliardi di li
re) «Non ho mai visto niente 
di slmile nei miei 27 anni di 
carriera» ha commentalo il 
presidente della commissione 
di controllo della Borsa di To
kyo, aggiungendo però che si 
è trattato soltanto di una rea
zione alla cnsi di Wall Street e 
che «presto i titoli dovrebbero 
riprendere a risalir» 

L'operazione ottimismo è 
partila In grande stile anche 
dagli ambienti politici e finan
ziari giapponesi II primo mini
stro Nakasone si e affrettato 

ad allontanare lo spettro del 
1929 dicendo che «la situazio
ne economica oggi è del tutto 
diversa da allora», mentre II 
suo portavoce, Gotoda, ha so
stenuto che «non c'è timore 
che si arnvi ad una depressio
ne finanziaria perché l'anda
mento dell economia mon
diale è lavoievole» 

Anche il presidente della 
Borsa di Tokio, Mietilo Takeu-
chi, ha buttato acqua sul fuo
co dicendo che in fondo la 
caduta di ieri è soltanto un n-
fiesso di quanto avvenuto il 
giorno prima a New York In
tanto però, per incoraggiare 
gli investitori a tornare a com
prare, è stato elevato dal 30 al 
50% Il valore d'acquisto delle 
azioni che può essere finan
zialo con un prestito E nel 
contempo, li ministro delle Fi
nanze, Kiichl Miyazawa, ha 
dovuto riconoscere che al 
crollo di ieri possono aver 
contribuito anche i tlmon di 
un possibile aumento del tas
so di sconto in Giappone, co

me insistenti voci indicano da 
tempo Miyazawa ha anche 
aggiunto che in caso si reces
sione potrebbe essere oppor
tuno intervenire con una poli
tica dei tassi più elastica 

Ma i grandi crolli di ieri non 
hanno interessato soltanto il 
Giappone il mercato aziona
rio australiano in una sola 
giornata ha polverizzato il 
24% del suo valore, mentre al
la Borsa della Nuova Zelanda i 
titoli sono calati del 14,7% 
Anche in questi casi negli ulti
mi tempi si era registrata una 
forte impennala dei valori 
azionari cresciuti, è il caso di 
Sidney, del 75% in appena un 
anno In Messico la caduta è 
stala di oltre il 20% 

Ancora più drammatica la 
situazione ad Hong Kong do
ve per evitare contraccolpi 
pesantissimi le autontà hanno 
chiuso la Borsa sino a lunedi 
prossimo Per alcune ore le 
contrattazioni sono state so
spese anche alla Borsa di Tel 
Aviv e a quella di Zurigo (che 
ha chiuso con un meno 
3,05%) 

Mentre la Cee accusa il «terrorismo del dollaro» di Baker 

Bonn protesta, «non è colpa nostra» 
La Germania rifiuta di salire sul banco degli accu
sati: Il crac disastroso del «lunedi nero» ha altre 
cause, dicono a Bonn e a Francoforte, che l'au
mento del tasso d'interesse tedesco deciso il 6 
ottobre. È l'opinione che domina anche alla Com
missione Cee a Bruxelles, da dove sono partite 
pesanti accuse contro il ministro del Tesoro Usa 
Baker e il suo «terrorismo del dollaro». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ _ _ _ _ _ _ 

M i BRUXEU.ES Che i tede
schi abbiano molto da rimpro
verarsi, soprattutto di aver de
ciso l'ultimo aumento del tas-
¥0 d'interesse senza minima
mente curarsi della tensione 
che ciò poteva scatenare, nes
suno lo nega, alla Commissio
ne Cee Cosicché è stata ac
colta con molto favore la noli-
ila che, dopo l'Incontro semi-
segreto di lunedi a Francolor-
te tra Baker, Il ministro tede
sco Slollenberg e il governa
tore della Bundesbank Poehl, 
fra Washington e Bonn è stata 
stipulata una tregua sulla base 
di un abbozzo di autocritica 

da parte della Germania e che 
ciò si è subito tradotto In una 
manovra congiunta per bloc
care la discesa del dollaro ri
spello al marco prima che 
sfondasse ia soglia minima 
compatibile con gli accordi 
monetari del Louvre Ma è 
opinione altrettanto corrente, 
a Bruxelles, che Individuare a 
Bonn I soli colpevoli sarebbe 
un errore grave Le cause pri
me del disordine nei mercati 
finanziari che sta dietro alla 
tempesta del «lunedi nero* so
no altre, e risiedono assai più 
sull'altra sponda dell'Atlanti
co che su questa 

Il presidente della Commis
sione Jacques Delors ne ha in
dicale tre 1) l'Innaturale gon
fiamento della slera finanzia
rla rispetto al dati dell'econo
mia reale secondo le stime 
dei tecnici comunitari, il livel
lo degli scambi finanziari sa
rebbe a un livello 30 volte più 
alto di quello degli scambi 
reali di beni e servizi (e un vi
zio di cui lutti sono colpevoli 
ma che nella Borsa d) New 
York ha il suo santuario), 2) la 
•deregulation* eccessiva di 
certi mercati, con l'elimina-
zlone, in nome dei canoni 
neollberlstici, del meccanismi 
correttori sul medio termine, 
3) l'ondata di sfiducia solleva
tasi contro il dollaro dopo le 
ultime disastrose analisi del
l'andamento del debito estero 
Usa, sfiducia che le autorità 
americane, invece di arginare, 
hanno esaltalo con le «terrori
stiche* dichiarazioni di Baker 
sulla possibilità di un'ulteriore 
svalutazione Rispetto a que
st'ultimo punto, la testardag
gine tedesca sul tasso d inte
resse - prelesto su cui Baker 

ha innescato le sue minacce -
ha funzionato come detonato
re di una bomba che era inne
scata già da tempo Tanto più 
che a Bruxelles si era dato ab
bastanza credilo, almeno sta
volta, alle assicurazioni venu
te da Bonn MJI carattere con
tingente e di manovra d'anti
cipo su una possibile nmonta 
dell'inflazione del più recente 
aumento dei tasso 

All'analisi «tecnica* delle 
cause di quanto è accaduto 
(che pure contiene una sacro
santa frecciala ai furon liberi-
siici di certi governi che a for
za di abbattere meccanismi di 
protezione e di controllo pub
blico hanno fatto dei mercati 
finanziari l'arena di specula 
zioni senza freni), Delors ha 
voluto accompagnare qual
che considerazione sugli 
aspetti «molali» e sociali le-
conomta - ha detto - sta di
ventando un casinò in cui ci si 
presenta con la mentalità del 
giocatore d'azzardo i governi 
dovrebbero impegnarsi a 
combattere gli imprenditon 

che preferiscono le manovre 
di Borsa agli investimenti 

Nell'immediato, intanto, 
quali conseguenze ci si atten
dono a Bruxelles dalla tempe
sta finanziaria di queste ore? 
Sul fronte monetano la spe
ranza è che le ripercussioni 
non siano ingovernabili Alla 
Commissione si fa notare che 
è propno in previsione di tur
bamenti gravi del mercato dei 
cambi provocati dall'erraticità 
del dollaro che, il mese scor
so a Nyborg in Danimarca, so
no stati rafforzati i meccani
smi dello Sme Nonostante i 
segnali di allentamento della 
tensione manifestatisi ieri se
ra, comunque tutti sono con
vinti che lo Sme si troverà nel
le prossime ore a una decisiva 
prova del luoco Quanto al 
fronte esterno, la necessità 
più urgente è ovviamente 
quella di arrestare la caduta 
del dollaro e di ottenere, poi, 
la garanzia che le autontà 
amencane eviteranno di gio
care la carta del nbasso in 
funzione antieuropea Più fa
cile a dirsi che a farsi 

Anche la Borsa di Toronto ha vissuta una giornata difficile.. 

L'America 
è sbalordita 
«Sarà un '29?» 

MARIA LAURA RODOTÀ 

i M WASHINGTON Howard 
Baker, capo di gabinetto alla 
Casa Bianca è da ieri al tele
fono con banchieri ed esperti 
di Borsa, il suo predecessore 
Donald Regan annuncia m te 
levisione che gli americani si 
devono abituare ali idea di ve 
dere il loro tenore di vita ri
dotto, che I amministrazione 
deve agire subito, il candidato 
democratico alta presidenza 
Bruce Babbit dichiara che *i 
polli economici stanno per es
sere messi allo spiedo», e mol
ti dei suoi compagni di partito 
si lanciano ad attaccare la pò 
litica economica di Reagan e 
l'incapacità dell amministra
zione di ridurre il doppio defi
cit, nella bilancia commercia
te e nel bilancio dello Stato, 
gli stessi repubblicani si dispe
rano per il colpo fnferto alla 
credibilità della loro linea 
economica Mentre a Wall 
Street il mercato sbandava, ie
ri nella capitate degli Stati Uni
ti E si cominciava a prendere 
posizione su quello che sarà 
l'argomento cruciale della 
prossima stagione politica, 
della campagna presidenzia
le che succederà al) econo
mia americana? Ora che l'im
barazzato silenzio iniziale di 
Washington e stato rotto, il di 
battito sul grande crollo è di
ventato generale E oggi con 
la scadenza dei termini per ri 
spettare t limiti fissati dalla 
legge finanziaria Gramm-Ru-
dman, l'amministrazione sta 
preparando i primi tagli al bi
lancio dello Stato a venire pe 
palizzata, pare, la stessa mili
tare ma anche la ricerca sul 
I Aids Nessuno per il mo 
mento, sembra cosi ottimista 
da proporre una ricetta per 
uscire dai guai "Che si può 
fare? Niente di decisivo ora 
come ora Ma il governo deve 
ndurre il deficit e le banche 
devono ridurre i tassi di inte
resse, se non vogliamo un'im 
pennata dell inflazione», so
stiene Fred Bergsten, diretto
re dell Institute for Internatio

nal Economics di Washin
gton La domanda che tulli si 
pongono adesso e «sarà come 
nel '29?» 

Il 28 ottobre di cinquantot
to anni fa, infatti, il mercato 
era caduto del 12 8% lunedì 
ha perso ben il 22 6 Ma gli 
economisti giurano che que
sta volta sarà diverso «L. eco
nomia non funziona più come 
nel '29», ha detto al Watt 
Street Journal George Sttgler, 
premio Nobel 1982 per l'eco
nomia «Il più grave dei fattori 
che provocarono il crollo fu il 
collasso del sistema bancario 
Ora non può più succedere ) 
depositi bancari sono assieu 
rati dalla riserva federale» E il 
governatore della riserva fe
derale Alan Greenspan, che 
lunedì era stato zitto, oggi ha 
fatto sapere che la nserva 
•proweder& ai liquidi quando 
le banche ne avranno biso
gno» Due grandi banche, in
tanto, la Chemical e la Marine 
Midland, sono state le prime 
ad intervenire nducendo i tas
si di interesse che avevano al
zato due settimane fa Ma pro
prio le banche (insieme ai 
buoni del tesoro) stanno di
ventando il nfugio di ex aito 
msti impauriti Motto più, vista 
la situazione, dei beni immo
biliari dopo il crollo della 
Borsa è probabile che crolli 
no anche i prezzi delle case, e 
che aumentino invece gli inte
ressi sulle dozzine di tipi di 
prestiti che sono alla base del 
sistema di vita americano Ri
sultato nessuno vorrà com
prare più case o macchine, o 
darsi a nuove iniziative com 
merciali Un altro colpo al 
commercio, ai consumi, al-
I intera economia Le impre
se, si prevede, (agiteranno le 
spese perché raccogliere ca
pitali attraverso l'ammissione 
di azioni sarà ovviamente 
molto più difficile «Diminuirà 
la produzione e aumenteran
no i disoccupati» ha dichiara
to senza peli sulla lingua Ir* 
ving Kellner capo economi 
sta della Hanover Trust 

Galbraith: 
«Paralleli 
conia 
grande crisi» 

•Tutte le dichiarazioni ufficiali aflermano che I economia 
Usa è fondamentalmente sana, ma anche dopo il crollo 
del 1929 questo era il tono generale dei commenti Credo 
che nei prossimi giorni anche da Washington verranno 
interpretazioni di questo tipo* lo afferma uno dei più noti 
economisti americani, John Kenneth Galbraith 

Cervelli: 
«Ne discuta 
il Parlamento 
europeo» 

L'on Gianni Cervelli, capo
gruppo dei deputati Pel al 
Parlamento europeo, ha in
viato una lettera a lord 
Plumb, presidente del Par
lamento europeo, nella 
quale afferma che «le ulti-

" • " ™ ^ ™ " ™ ^ ™ " ™ ^ " ~ me, gravi notizie prove
nienti dalla Borsa di molti paesi pongono allarmanti Inter
rogativi che si riferiscono alle cause e alle conseguenze 
per le nostre economie di un calo che non ha molti prece
denti storici» Cervelli chiede che II presidente europeo 
riferisca a) Parlamento europeo sulla situazione che si è 
venula a creare 

Il crack costa 
mezzo miliardo 
all'uomo più ricco 
degli Stati Uniti 

L'oro cede 
i guadagni 
accumulati 

Per l'Urss 
la colpa 
è della guerra nel 
Golfo 

Anche in caso 
di blocco 
di Hormuz 
avremo petrolio 

U caduta di Wall Street è 
costata a Sam Walton, l'uo
mo più ricco degli Stali Uni
ti, qualcosa come mezzo 
miliardo di dollari II suo 
commento è di quelli che 
lasciano di stucco «Le mie 

^ ~ * " * " " m * ^ m m m ^ m azioni? Sempre carta è era
no carta quando abbiamo cominciato e tali restano anche 
adesso» Sam Walton (collocato nell ultima «Indagine* del
la rivista «Forbes» al primo posto nella classifica degli 
uomini più ricchi degli States) è titolare della catena com
merciale Wal Mari Appena un mese fa, le azioni della Wal 
Man erano quotate 38 dollari (e di conseguenza il capitale 
della famiglia Walton veniva calcolato sugli otto miliardi e 
mezzo di dollari) Il terremoto d'inizio settimana ha asse
gnato un duro colpo alle azioni Wal Mari L'agenzia Inter 
nazionale di stampa «A/P» ha colcolato che il capitale 
della famiglia Walton si e «assottigliato» sino a scendere a 
5,8 miliardi 

Loro ha interamente cedu
to nella giornata di Ieri tutti 
i guadagni messi a segno lu
nedi sulla scorta del crollo 
delle Borse Internazionali, 
della debolezza del dollaro 
e delle tensioni nel Golfo 

"•••••••"•••"•«•••i™*»**" persico II metallo è stalo 
fissato a Londra a 464,30 dollari I oncia, 16,7 dollari In 
meno dell altro len A Zungo la quotazione e slata di 466,5 
(22,5 dollari in meno) A New York ha perso 20 dollari 
l'oncia 

Per il ministro degli Esteri 
sovietico l'attacco america
no alle piattaforme petroli-
fere iraniane nel Golfo e 
una «violazione del diritto 
internazionale, della politi
ca e della moralità», E la ca
duta dei titoli alla Borsa ne

wyorkese è «solo una conseguenza di tutto ciò» A confer
ma di questa tesi il portavoce del ministero, Ghennady 
Gherasimov, incontrando i giornalisti a Mosca, ha ricorda
to che anche dopo il bombardamento americano della 
Libia, nell aprile scorso, ci lu un calo dei prezzi alla Borsa 
della metropoli Usa II portavoce ha anche aggiunto che II 
terremoto finanziano «conferma che viviamo In un mondo 
interdipendente, per cui tutti i paesi dovrebbero teneitì 
presenti le conseguenze internazionali delle loro decisio
ni, sia politiche, sia economiche» 

Nel caso in cui a causa del
le crescenti tensioni nel 
Golfo Persico lo stretto di 
Hormuz venisse chiuso, 
l'approvvigionamento di 
petrolio della Cee e degli 
alto paesi occidentali non 

— - ~ ~ - ^ — " - — - dovrebbe subire contrac
colpi Lo hanno nbadito len a Bruxelles fonti della Com
missione europea sulla scorta delle più recenti proiezioni 
elaborate dagli specialisti dell esecutivo commutano Qua
si la metà delle esportazioni petrolifere dei paesi del Golfo 
(4,8 milioni di barili al giorno su un totale di 10 milioni di 
barili) può infatti evitare lo stretto di Hormuz utilizzando 
oleodotti che sboccano nel mar Rosso e nel Mediterraneo 
Il deficit di 5,2 milioni di banli potrebbe poi essere colma
to secondo I organismo Cee, acquistando petrolio da pae
si africani o americani 

STEFANO BOCCONÉTTI 

Gran vendite dai fondi di investimento 

Nuovo crollo a Londra 
La caduta è del 12,1% 

DAL NOSTRO COBRISPONPETE 

ANTONIO M O N D A 
LONDRA Un'altra glorna- bisogna saper guardare un po' 

più lontano, le prospettive sul ta drammatica l'Indice azio
narlo londinese, in chiusura, 
era calato di 250 punti portan
do a 500 II totale della caduta 
Improvvisamente registrata in 
48 ore II nervosismo è visibile 
ovunque E su questa massa 
In movimento, governo e por
tavoce della Cily cercano di 
Intonare II cemento Istanta
neo delle rassicurazioni senza 
pero riuscire a lermare uno 
smottamento di proporzioni 
malviste In due giorni, un ter
zo del valore complessivo di 
azioni e titoli si è evaporato 
Nlgel Lawson. cancelliere del
lo scacchiere (ministro del Bi
lancio e Finanze), si è prodi
gato nell'opera di ricostituzio
ne di una fiducia ormai ab 
bondonlemente scossa «La 
base che sostiene lo sviluppo 
dell'economia Inglese è Ione, 

medio termine continuano ad 
essere buone, l'attuale tempe
sta non è destinata a conti
nuare» Anche II presidente 
dello Stock Exchange ha f a 
sciato dichiarazioni pacate e 
positive soprattutto rivolle ai 
piccoli risparmiatori Ira I quali 
il panico sta facendo terreno 
bruciato come un incendio di 
prateria «Mantenetevi calmi, 
evitate le scelte irrazionali, gli 
Impulsi dettati dalla paura» Ci 
sono al giorno d'oggi nove mi
lioni di piccoli azionisti in 
Gran Bretagna È la grande 
«conquista» del governo Tha-
tcher che la vanta come è suc
cesso per la sua politica E so
no proprio queste grandi mas
se che ora si dimostrano le più 
volubili, le più aperte al vento 
dell ansietà e dello smarri

mento Solo I «grandi» sem 
brano in grado di cavalcare la 
tigre di un mercato azionario 
ormai impazzito Ma le «islitu 
zioni», ossia I (ondi pensioni 
sticl e le assicurazioni hanno 
comunque perduto un quarto 
del valore da loro detenuto 
Le azioni Industriali hanno su
bito perdite ancor più sensibi 
li SI è venduto anche ieri in 
abbondanza sbarazzandosi 
in tutta fretta di azioni scollan 
ti e non desiderate e ricom 
prando semmai come rifugio, 
I titoli di Stato, le obbligazioni 
eie Londra è ormai legata a 
filo doppio a New York An 
che Ieri, una lieve ripresa a 
Wall Street ha aiutato la City a 
riprendersi rnomentaneamen 
te tirandosi su dal baratro dei 
300 punti perduti In mezza 
giornata per finire le contrat 
lazloni, con una perdita del 
12,1% 

Chi perde 
e chi 

recupera 

NewYork 

Milano 

Londra 

+ 5,9 % 

- 4,45% 

- 1 2 % 

Hong Kong chiusa 

Parigi 

Tokio 

Sydney 

Bruxelles 

Zurigo 

+ 0,79% 

-14,9 % 

- 2 4 % 

+ 1 % 

- 3 % 

In chiusura l'indice è stato positivo 

A Parigi corsa all'oro 
poi torna il sereno 

AUGUSTO PANCALOI 

• • PARIGI «Il freno alla ca
duta non significa che la tem
pesta sia passata Nuove cadu
te sono prevedibili nei prossi
mi giorni perchè il mercato è 
tutt altro che risanato D altro 
canto la minaccia sui lassi di 
interesse, e dunque sulla ere 
scita economica, è tutt'ora 
presente» in queste tre fraset
te di un commentatore eco
nomico e è il succo di una 
giornata, quella di ieri che ha 
visto la Borsa di Parigi esordi
re con un nuovo crollo 
dell'8 5% mentre si faceva res
sa per comperare Napoleoni e 
lingotti d oro, come sempre in 
tempi di cnsi acuta in cui l'oro 
diventa «il rifugio» 61 milioni 
di franchi acquistati, cioè 12 
miliardi di lire, contro appena 
19 il giorno precedente, e poi 
man mano che piovevano le 
buone notizie da Wall Street e 
da Bonn sul rialzo del dollaro 

e la diminuzione dei tassi d in 
teresse, il cielo si e provviso
riamente rasserenato e in 
chiusura, la Borsa parigina re
gistrava un indice in aumento 
dell 1,596, consolatore se non 
riparatore, dei disastro di lu
nedi (un crollo di circa il 
10%) 

Oltre ai fatton cui sé ac
cennato, questo freno alla ca
duta è stato favorito indubbia 
mente dall intervento dei 
meccanismi equilibratori del 
mercato azionano e anche, si 
dice, da massicci acquisti spe 
culativi di pacchetti azionari 
Ieri caduti in rovina col panico 
che aveva travolto i piccoli 
portatori e che al primo nal 
zo potrebt>ero portare delle 
belle sommette nelle tasche 
dei grossi azionisti che hanno 
la possibilità di aspettare tem
pi migliori A ciò devono ag 
giungersi le dichiarazioni del 

ministro dell Economia e di I 
le Finanze Bailadur sulla btio 
na salute dell economia Iran 
cese e su un probabile rallen 
lamento delle privatizzazioni 
e del pnmo ministro Chirac, 
secondo cui «la Francia non 
e entra per niente e non e e 
nessuna ragione nazionale 
per alimentare il panico mttr 
nazionale» 

I socialisti dal canto loro 
hanno suonalo altre campane 
mettendo sotto accusa «la fi 
losofia liberale del governo» e 
il gioco d azzardo che è con 
sistito nel creare, con le priva 
tizzazioni, quattro milioni di 
piccoli azionisti che oggi ri 
schiano di bruciare in pochi 
giorni i risparmi di una vita 

Destre e sinistre si sono Irò 
vate d accordo su un punto la 
provvisorietà della schianta e 
di conseguenza I assoluta ne 
cessila di convocare al più 
presto una riunione straordi 
nana dei sette grandi 
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AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 

SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

Si rende noto ohe a norma dei regolamenti del sottoindicati pi 
siiti, il valore delle cedole e quello delle maggiorazioni sul capi' 
le da rimborsare risultano I seguenti 

PRESTITI 

19811988 a tasso 
ind (Einstein) 

ij.yl 1993 indicizzato 
llem (Cavendlsh) 

19841993 Indicizzato 
IV em (Davy) 

1985-2000 Indicizzato 
Il em. (Tesla) 

Cedole 

pagabili 
II 

1'51988 

6,50% 

6 - % 

555% 

pagabili 
II 

1651988 

625% 

Maggiorazioni sul capitale 

semestre 
uumr 

3041988 

-

-07?% 

0,90% 

semestre 
1611198? 
1551988 

0525% 

valore eu 
muìatoai 
'•5.1988 

_ 

1,358% 

6,?425¥. 

valore 
comglato a 

16,5.1988 

3,495% 

Le specifiche riguardanti la determinazione del valort di cui sopra 
vengono pubblicate sulla Gazzetta Utllclala 

l'Unità 
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